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II reato è falso ideologico 

«Voto truccato» a Napoli 
Emessi settanta 
mandati di comparizione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NATOLI. Clamorosi svilup
pi nell'inchiesta sul voto -truc
calo» nella circoscnzione Na-

'• poli-Cascrta durante la consul
tazione elettorale del giugno 

' '87. Il sostituto procuratore Lu
ciano D'Emmanucle ha lirma-
to 70 mandati di comparizione 

'. contro i componenti di dicci 
. sezioni elettorali di Napoli e 

provincia. Inoltre il magistrato 
, ha chiesto il nnvio a giudizio di 

14 tra segretari, scrutatori e 
' ' presidenti di seggio di Palma 

Campania e Pozzuoli (Napo
li), richiesta che dovrà essere 

' confermata peni nei prossimi 
giorni dal Cip. Il reato ipotizza
to e «falso ideologico». 

L'inchiesta venne avviata 
, ncli'88 in seguito all'esposto 

presentato dal segretario del 
partito liberale. Renato Altissi
mo, e dal suo vice. Antonio Pa-

' tueili. che segnalavano brogli 
• avvenuti nella circoscrizione 

Napoli-Case ria. 
D'Emmanueli- ha controlla

to migliaia di schede e centi-
- naia di verbali. In molti casi il 
« giudice ha riscontrato soltanto 

. irregolarità formali (mancata 
; " trascrizione sui verbali del loia-

le di voti riportati da ciascuna 
list,») e ha deciso di procedere 
all'archiviazione. Le irregolari
tà Accertale, invece, riguarda
no una cinquantina di sezioni 
di Napoli e circa 80 della pro
vincia. Il lavoro della procura 
napoletana si e isvolto in stretta 
collaborazione con i membri 
della Giunta per l'elezione del
la Camera dei deputati. I «de
tective» del Parlamento accer
tarono irregolarità in gran par
te delle cinquemila sezioni 
elettorali. «I brogli sono vasti 

: come uno sciame sismico», af-
fermo il presidente della com-
milione. Enzo Tarantino, du

rante la visita a Napoli nell'ot
tobre dello scorso anno. 

I componenti della Giunta, 
oltre all'episodio delle 35mila 
schede elettorali mandate al 
macero dalla pretura di Mar
ciasse, riferirono anche che 
nel comune di Torre del Gre
co, alle falde del Vesuvio, I pli
chi con i voti di 42 sezioni su 
166 risultavano mancanti. Al
tre sparizioni furono riscontra
te nel quartiere napoletano di 
Barra, e nei comuni di Gragna-
no e Torre Annunziata. 

Con i provvedimenti decisi 
dal sostituto procuratore di Na
poli D'Emmanucle, l'inchiesta 
sul voto inquinato del giugno 
'87, dunque, va avanti. E pro
segue anche quella della Giun
ta per l'elezione della Camera. 
L'assemblea di Montecitorio, 
infatti, proprio l'altro ieri ha vo
tato a larghissima maggioran
za (408 favorevoli, 4 contrari. 
28 astenuti) un ordine del 
giorno in cui si dà mandato al
la commissione dei «detective» 
della Camera di approfondire 
le indagini entro tre mesi, 
estendendole anche ad altre 
sezioni elettorali del collegio 
Napoli-Caserta. «Non conce
deremo neanche un giorno di 
proroga per la risoluzione defi
nitiva della vicenda», promet
tono i verdi in un loro comuni
cato. «È stato sventato il peri
colo di insabbiamento - com
menta Luciano Violante, vice-
capogruppo del Pei a Monteci
torio - . Gli orientamenti 
manifestati dalla Camera pos
sono essere considerati un pri
mo passo nella direzione giu
sta. Per quel che ci riguarda 
continueremo ad impegnarci 
affinché a questo primo passo 
seguano tutti quelli successivi». 

Il Parlamento si preparara 
ad eleggere i laici del Csm 
I partiti alle ricerca di 
nomi «acchiappa» consensi 

Entro il 20 un messaggio 
del Quirinale alle Camere? 
Riunione a piazza del Gesù 
presieduta da Forlani 

La De mette in campo Galloni 
Il Pei propone Neppi Modona 
Sono Giovanni Galloni per la de e Guido Neppi Mo
dona per il Pei i candidati più noti tra quelli che i 
partiti politici vorrebbero inviare al Csm, come «lai
ci». Per preparare le elezioni, si sono riuniti l'altro ie
ri i presidenti di camera e senato e ieri la De. Grande 
attesa per un messaggio del Quirinale alle camere 
prima della votazione prevista per il prossimo mer
coledì. 

CARLA CHELO 

• i ROMA. «Dobbiamo riusci
re al primo scrutinio, sarebbe 
un segnale importante» aveva 
detto ieri Antonio Del Pennino, 
capogruppo repubblicano a 
Montecitorio. Obicttivo davve
ro ambizioso che si pensa che 
per inviare al Csm Dino Felisct-
li (indicato dal partito sociali
sta) ci sono voluti diversi mesi 
e innumerevoli tentativi, per
chè il candidato • ma non è il 
solo -ha faticato molto ad otte
nere dalle due camere riunite i 
consensi necessari. 

Per i partiti che criticano la 
•lottizzazione» dei giudici l'uni
co sistema per evitare la mede
sima accusa sarebbe quello di 
presentare una rosa di candi
dati «al di sopra di ogni sospet
to». Sarà cosi? Dei trenta com
ponenti eletti, un terzo (dicci 
persone) viene indicato dal 
parlamento scegliendo tra pro

fessori universitari e avvocali 
con almeno 13 anni di attività. 
La spartizione dei posti tra i 
partiti e abbastanza rigida: 
quattro componenti alla de, 3 
al pei, 2 al psi, 1 ai laici a rota
zione (questa volta tocchereb
be ad un socialdemocratico e 
sarebbe Dante Schietroma). 
Da anni i missini chiedono un 
loro rappresentante e hanno 
fatto il nome di Alfredo Pazza-
glia. Altra regola mai scritta as
segna alla de il «posto» di vice
presidente. Alla prima votazio
ne i candidati devono ottenere 
una maggioranza qualificata 
(due terzi del parlamento) ma 
raramente si verifica che un 
candidato passi alla prima vo
tazione. Proprio in vista delle 
elezioni dei «laici»( fissate per 
mercoledì prossimo, 20 giu
gno) i presidenti di camera e 
senato si sono incontrati l'altro 

ieri e torneranno a vederli alla 
vigilia delle elezioni. Sempre 
per il venti è previsto un incon
tro dei capigruppo. Sul'o stes
so tema, ieri in casa De c'è sta
ta una riunione presieduta dal 
segretario Forlani, a la quale 
hanno partecipato i capigrup
po Nicola Mancino e Vincenzo 
Scotti, il vicesgretario Silvio Le
ga, il responsabile del diparti
mento problemi dello Stato. 
Enzo Binctti e il capo disila se
gretaria politica. Franco Maria 
Malfatti. I nomi di spicco non 
mancano tra i laici ma il fanta
sma della lottizziazione non è 
stato allontanato. Tra i candi
dati più noti (anche 'uori dal
l'ambito strettamente giuridi
co): Guido Neppi Modona 
(presentato dal partito comu
nista) , e l'ex ministro Giovanni 
Galloni, della sinistra de (aspi
ra al posto attualmente occu
pato da Cesare Mirabelli) 

C'è qualche problema, In 
casa socialista, per la candida
tura di Nino Marazzita. Il parti
to lo vederebbe volen:ieri a pa
lazzo dei Marescialli ma non è 
ancora sicuro che Dino Fc lisci
li, eletto da poco lasci il >uo in
carico prima dello scadere dei 
quattro anni previsto dalli co
stituzione. La democrazia cri
stiana, oltre a Galloni, secondo 
indiscrezioni, ha in mente Gio
vanni Giacobbe, ex magistrato 

della corrente di Magistrali! a 
indipendente, autore di saggi 
importanti, oggi vicepresiden
te del Csm militare; Giuseppe 
Di Federico ò invece ordinano 
della cattedra di ordinamento 
giudiziario a Bologna, uno dei 
principali ispiratori del dise
gno di riforma elettorale del 
Csm presentato dal democri
stiano Garagani ( una curiosi
tà: era ispiralo al modello elet
torale in uso in Tasmania). In 
lizza c'è anche Fernando Pel 
Re, capo dell'ufficio conciia-
zione di M lano. Meno proba
bile che vengano candidati 
due nomi circolati insistei)le-
mcnte nei mesi scorsi: quelli di 
Grevi e Chiavano. 

Il Pei, invece, accanto a Gui
do Neppi Modona, anche'iff'li 
ex magistrato e docente uni
versitario, ha deciso di presen
tare l'avvocato civilista Fraieo 
Coccia, ex parlamentare < 
Gaetano Silvestri, ordinario di 
diritto cost.tuzionale a Medi
na. 

I nomi avanzati dal parlilo 
socialista sono quelli di l'io 
Marconi, docente di sociolq.|ia 
giuridica a Roma (protagoni
sta di un battibecco con Slela 
no Rodotà durante un'assem
blea della «pantera») e del pe
nalista Nino Marazzita. C'è pe
rò l'incognita di Dino Fclisetti 
che probabilmente non lasce

rà il suo posto per altri tre anni. 
Secondo l'articolo 104 della 
costituzione: «i metri effettivi 
durano in carica quattro anni e 
non sono immediatamente 
rieleggibili». 

In caso fosse uro solo il 
consigliere da eleggere, il psi 
opterebbe per Pio Marconi. 

Stessa difficolta si presenta 
per la sostituzione di Enzo Pa-
lumbo, entrato in consiglio 
nell'estate dell'88. 

Preoccupazione p?r « il ma
lessere della giustizi]» è stala 
espressa ieri dalla direzione 
del psdi, al termine della riu
nione di direzione. Durante 
rincontro è stata rilevata Top-
purtunità che venga «chiamo 
fino in fondo il rapporto tra po
litica e magistratura attraverso 
nforme istituzionale e costitu-
zionalkDa magistratura indi
pendente, intanto giungono 
nuove critiche a Cossiga: «de
stano grave allarme • dicono -
le recenti dichiarazioni del Pre
sidente della Repubblica. 

In occasione delle elezioni il 
radicale Mauro Mellini, pre
sentando a Montecitorio il suo 
libro :-La notte della giustizia», 
ha invialo un messaggio ai ma
gistrati perchè con le elezioni 
del Csm «rifiutino metodi e per
sone che si stanno rivelando 
deleteri per le sorti de Ila magi
stratura e della giustizia». 

TRAFFICO D'ARMI Inchiesta sulla compravendita di carri armati, missili e bombe tra Italia e Teheran 
Un imputato aveva libero accesso nelle basi Usa. Tra gli inquisiti un uomo della P2 

«Pass» della Nato per P«Iran connection» 
'. Duecento cani armati Leopard, missili, persino un 
j ordigno atomico. Armi destinate a Iran e Irak. Un af-
j fare da 500 milioni di dollari, che si dipana tra Italia, 
; Indonesia e Siria, sotto il controllo degli 007 di mez-
; zo mondo. L'inchiesta, nata a Brìndisi, ora giace 
! pressola procura romana. Sono coinvolti piduisti, 
; spioni, terroristi di Abu Nidal. Avevano anche pass 
' per le basi Usa in Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO CIPRIANI 

• i BRINDISI. «Andate a Squin-
i zano. nella villa di Antonio Po-

' f lilo, troverete un latitante». Una 
r telefonata anon ma, tra le tan-
ì le, ricevuta dal centralino della 
' questura di di Brindisi, lira il 28 
,* gennaio del 191Ì8, una paltu-
i glia della squadra mobile an-
' dò a dare un'occhiata nella ca
sa di Polito, consigliere comu
nale democristiano. Comincia 
cosi, con la chiamala da una 
cabina pubblica e un controllo 
di routine, quella destinata a 
diventare una maxi inchiesta 
sul traffico intemazionale di 
anni, dai risvolti davvero in
quietanti. 

Una storia di spie, di piduisti 
' «sempreverdi», di faccendieri e 

imprenditori d'assalto sponso
rizzati da democristiani e so
cialisti. Ma non solo. La vicen
da si muove su una scenario si
curamente più ampio: carri ar
mati Leopard, missili, sommer
gibili e bombe dovevano arri
vare a Irak e Iran attraverso un 
progetto chiamato «Belouga» 
(il nome del caviale in irania
no) nel quale «entravano», a 
vano titolo, Francia, Germania, 
Siria. Indonesia e Stati uniti. 

Un progetto che prevedeva 
un secondo aspetto impreve
dibile: il traffico di scorie alta
mente tossiche, da stoccare 
nelle depressioni del Sahara. 
L'operazione «Urano» (che va
le 100 miliardi l'anno) era sta

ta messa in piedi, con la bene
dizione della P2. da una socie
tà con sede in Liechtenstein, la 
•Instrumag». e la «Compagnia 
mlneira rio de' oro». Secondo 
gli inquirenti serviva, probabil
mente, come copertura per la 
«Belouga-, 

Quando gli agenti entrarono 
nella villa del consigliere de-
mocristiano.con lui c'era Gui
do Garelli, misterioso colon
nello dell'Associazione territo
riale del Sahara, informatore 
dei servizi segreti, ricercalo per 
una vecchia storia di droga dal 
tribunale di Torino. 

Sul tavolo c'erano docu
menti sconvolgenti: contratti di 
compravendita di ogni tipo di 
armi, telex del ministero del
l'Interno iraniano, offerte di or
digni atomici allo «Zleo» di 
Teheran, destinati a mister 
Zaharian. I magistrati di Brindi
si, Cosimo Bottazzi e Leonardo 
De Castris, si trovarono tra le 
mani le carte scottanti di un in
trigo intemazionale. Si parlava, 
in quei telex, di 200 Leopard, 
di S sommergibili a testata nu
cleare, di un progetto di atomi
ca. Erano stati trovati disegni. 

appunti, foto e meccanismi. 
In più c'erano copie di Pro-

missory notes, i titoli di credilo 
intemazionale emessi dal go- : 
verno indonesiano e giratfdel-
la Siria: una fideiussione di 500 
milioni di dollari per pagare ar
mamenti altamente sofisticati. 
Le stesse ITPromissory notes 
sequestrate all'avvocato cala
brese Lupis mentre cercava di 
varcare il confine a Ponte 
Chiasso. 

Tra I documenti finiti nelle 
mani dei giudici Bottazzi e De 
Castris c'era anche un fascio di 
End user in bianco, turche e 
anche degli Stati uniti: i -certifi
cali di ultimo destino» che ac
compagnano le spedizioni di 
armi per evitare «triangolazio
ni», ossia forniture di materiale 
bellico a paesi colpiti da «em
bargo». 

Documenti autentici: i magi
strati ricordano che quando 
chiesero al comandante della 
base Usaf di San Vito dei Nor
manni, il colonnello Kitchnen, 
spiegazioni sugli End user, 
quest'ultimo sbiancò in volto, 
non sapendo davvero come 
giustificare la presenza di que

sti riservatissimi certificali nelle 
mani di un trafficante «di 1111111: 

. Ma Carelli, in'un- garacc del
la villa del suocero a Carovi-
gno (un paeslrrS;«chia»e», pro
prio accanto alla base Usai), 
aveva anche un pass per entra
re in tutte le basi Usai e Nato 
d'Europa. E che entrava è testi
moniato da una serie di foto 
che Garelli conservavi.: era 
rappresentato, con tarlo di 
passai collo, all'interno delle 
basi. 

Documenti, foto, schemi per 
la costruzione di ordigni ato
mici, nomi di società, telex. In
somma tanti tasselli per un 
mosaico che ancora ogg.i, a 
due anni di distanza, non è del 
tutto chiaro, nonostante ci sia
no due personaggi che hanno 
aiutati gli inquirenti a ricostrui
re il quadro d'insieme: lo Mes
so Garelli e la sua ex conviven
te, Caterina Cuomo, di Noccra 
inleriorc, impiegata nella im
port-export (First intemaqtio-
nal) di Angelica Weschi, una 
brasiliana legata a Chrddafi 
da vincoli di parentela che 
avrebbe operato in questa sto
ria per conto del Mossad israe

liano. Agli atti c'è anche un 
diario privato della Cuomo d'ir: 
parla, con amarezza, del (aito ' 
che partecipava alla venditi! di 
armi, anche-di tiponucleare. • 

Nell'intreccio intemazionnlc 
avevano un ruolo fondamenta
le anche un albanese trapun
tato nella capitale, e Elio Si c-
chelto, piduista (tessera 
1828), legato ad Andrcotti. 
agli ambienti vaticani e a qurlli 
dei servizi italiani. Sacche lo 
era titolare di «Italia mondo», in 
via Sallustiana. proprio dava iti 
agli uffici de) Sismi. 

Si tratta di un personaggio 
assolutamente di primo piar o 
Compare la prima volta in Ar
gentina, inviato dalla Farnesi
na per avere notizie dei «dei a-
parecidos» italiani (in quel pe
riodo in Argentina c'era Ono-
lani). Poi r.appare a Gincv. a 
insieme con l'avvocato mila
nese Giuseppe Bombara e con 
Garelli, nell'hotel Du Rhone. 
nei giorni che precedetti'ro 
l'arresto di Licia Celli. E non fi
nisce qui. •• 

Indiziato per i progetti «Ura
no» e «Belouga», arrestato poi 
scarcerato dai giudici brindisi

ni nell'88. Sacchetto toma in 
manette l'I 1 agosto 1 Jt89 al va
lico di Brogeda, per un traffico 
di Bot e Cct falsi. Nel mandato 
di' cattura, accanto al suo no
me, compare quello di Aldo 
Anghessa, misterioso 007 che 
appare in tutte le vicende più 
oscure, e che verrà ancstato, il 
13 maggio 1990 prop-io a Ca-
rovigno. mentre sotto falso no
me era in compagnia di Elisa
betta Pederlini, romana, che 
per il progetto «Belouga» ha ri
cevuto una comunicazione 
giudiziaria. 

Questi i personaggi prindali 
di una «spy story» intemaziona
le della quale è eme-sa sola
mente una minima parte Le 
indagini, partite a spron battu
to nella procura di Brindisi, so
no poi passate nella capitale, 
affidate a Domenico Jlica il 26 
luglio 1988 per una connessio
ne con l'inchiesta sul FtedMer-
cury. Poi dopo la nomina ad 
allo commissario, i fascicoli di 
questo maxitraffico di armi e 
rifiuti tossici, sono stati affidati 
a Maria Rosaria Cordova. E 
passi avanti nelle indagini non 
nsultano. 

L'alto commissario Domenico Sica 

Sica: «La mafia 
ricicla 
col Totocalcio» 
Capitali di illecita provenienza potrebbero essere 
«ripuliti» anche attraverso l'acquisto di schedine vin
centi del Totocalcio. Una segnalazione è arrivata al
l'Alto commissario antimafia, il quale ha preso con
tatti cori il Coni per acquisire elementi di verifica. La 
notizia è contenuta nella relazione che Sica ha con
segnato l'altro ieri alla commissione Affari costitu
zionali della Camera. 

MARCOBRANDO 

m ROMA. Anche il Coni può 
contribuire al a lotta conlro la 
criminalità organizzata? A 
quanto paie si. E lo può fare te
nendo d'oci No il Totocalcio. 
Una segnalaz one in tal senso 
è stata rivo ta dall'alto com
missario ani mafia. Pare infa'li 
chelalonrula magica«1.2.X», 
tanto cara agi. aspiranti miliar
dari, sia mcil'o amata anche 
dalle cosche, Capitali di prove
nienza illeciti! potrebbero es
sere "ripuliti" attraverso l'acqui
sto di schedi 11; vincenti del To
tocalcio. I cl.m mafiosi offrono 
al giocatore, insospettabile, la 
somma equivalente a quella 
vinta (e qualcosa in più) e 
provvedono, tramite il taglian
do, a riscuo:cre denaro «puli
to», cioè di f rovenienza in ap
parenza lucila. Un sistema ba
sato probcitilmente più sulle 
centinaia eli «12> che non sui 
ran«13«. 

Come le cosche individuino 
i vincitori, impresa di solilo ar
dua (almeno per il nostro fi
sco), resta un mistero: Dome
nico Sica ha preso contatti con 
il Coni proprio per ottenere in
dispensabili elementi di verifi
ca. Il Totocalcio, quello ufficia
le, si sta nvelando comunque 
una delle stiade attraverso cui 
avviene il riciclaggio. I forzieri 
delle organizzazioni criminali 
possono poi contare su fonti eli 
reddito quali il totocalcio e il 
lottoclando:>:.ni Quest'ultimo, 
diffuso soprattutto nell'area 
napoletana, garantisce da solo 
profitti pan a circa 3mila m • 
Nardi di lire 

Questi dati e queste infor
mazioni sono contenuti, tra gli 
altri, nella relazione che l'alto 
commissaro ha consegnato 
l'altro ieri, do;>o la sua audizio
ne, alla comn' issione Affari cc-
stituzìonali della Camera, l i 
quale sta conducendo un'ir-
dagine conoscitiva sul feno
meno della grande criminalitS 
organizzai. Sica vi ha esposto 
i vari setter, in cui sta impe
gnando il tuo ufficio. 

Appalti: cnersi in Campa
nia lino ad ojjgi 48 subappalli 
non autorizzati e 28 violazioni 

alle norme sulla certificazioni' 
antimafia. In Sicilia individuati 
finora 32 subappalti irregolari. 
A proposito della ..ostruenda 
centrale termoelettrica di Gioia 
Tauro «sono emerse nun po
che perplessità sulla procedu
ra seguita dall'Enel nelle gare 
d'appalto» (la procura di pal
mi ha ricevuto un dossier dal
l'alto commissariato). 

Collaboratori della giu
stizia: i cosiddetti •pentiti- so
no 449 e olire duemila 1 loro fa
miliari «a rischio". Sono state 
adottate misure di protezione 
nei confronti di 60 collaborato
ri o di loro parenti, 53 hanno ri
cevuto contributi finanziari, 20 
•fruiscono di periodica assi
stenza economica». 

Denaro sporco: a 32 ban
che, operanti nelle regioni a ri
schio, sono stati chiesti 1 dati 
relativi «alle movimenta/.ioni di 
tutti i libretti di deposito a ri
sparmio al portatore". -Allac
ciati proficui rapporti con la 
Banca d'Italia e l'Ullicio italia
no cambi, nonché con il Cu-
stom's Office Usa e con l'Fbl». 

Intercettazioni telefoni
che: ne sono state «rvolle G77, 
•previa autorizzazione dell'au
torità giudiziaria», in caso di 
sospetti a proposito di collega
menti con mafiosi, anche lati
tanti, e di coinvolgimenti in 
omicidi, rapimenti, riciclaggio. 
•Le intercettazioni - «rive Sica 
- hanno sempre consentito at
tivazioni di indagini, localizza
zione di latitanti, acquisizione 
di noilizie criminose". 

Nord-Italia: è in corso 
un'«indagine analitica sul fe
nomeno del flusso di capitali 
che. dalle regioni ad alta den
sità mafiosa, si dirige all'acqui
sto di aziende agro-vinicole, di 
complessi alberghieri, di risto
ranti nell'Italia centro-x-ltcn-
trionale». 

Pubblici amministratoli: 
disposti 114 «accessi» (cioè, 
indagini) attraverso cui -e sla
to possibile acquisire Jementi 
che hanno formato oggetto di 
segnalazione» a magistratura 
ordinana e Corte dei comi. 

La bimba di 2 anni sparita da lunedì nel Cosentino 

Il mistero di Benedetta 
Rapita per «adozione»? 
S'infittisce il mistero del bosco delle fragole. Per Be
nedetta, la piccina di due anni e mezzo scomparsa 
domenica mattina sulla montagna a ridosso di 
Guardia Piemontese, si ipotizza con insistenza una 
«adozione coatta». Qualcuno l'avrebbe rapita per te
nersela come figlia o rivenderla. Gli inquirenti intan
to conducono interrogatori a ripetizione di papà, 
parenti e vicini delia bambina. 

ALDO VARANO 

• GUARDIA PIEMONTESE Gli 
: '. elicotteri dall'alto continuano 

a dare via radio indicazioni e 
' consigli. Sotto poliziotti e cara

ti; blnicri (rugano tra i cespugli 
' della montagna di Nicolino, 

aiutati da una cinquantina di 
volontari, e scuotono la testa, 
per significare che e tutto inuti
le. Ieri si sono aggiunti gli 

|H> esperti del nucleo antiseque-
' sin che lavora in Aspromonte. I 

cani, che per tutto lunedi han
no seguito itinerari precisi e 
sempre uguali per poi lermarsi 

. di botto, segno probabile che 
' la bimba fatta un po' di strada 

è stata portata via in macchi

na, sono diventati quasi inutili. 
Lassù, ormai tutti ne sono con
vinti, Benedetta non c'è più. 

Benedetta, due anni e mez
zo, non s'è smarrita. Per fortu
na non è caduta sfracellandosi 
in fondo ad un burrone (sono 
tutti lontanissimi, del resto, dal 
pianoro in cui era stata lasciata 
con la sorellina a far la guardia 
al primo cesto di fragole rac
colto), ne ha, lei cosi piccina, 
potuto raggiungere a piedi una 
delle strade che scendono ver
so il mare. Ricerche a parte 
(ovviamente non si esclude 
nessuna pista) e propabile 
che la bimba sia stata caricata 

di forza su un'auto. L'ipotesi 
più drammatica è che l'abbia 
fatto un maniaco. Anche se a 
questo ci credono in pochi: 
perchè mai un maniaco do
vrebbe aggirarsi a 1257 metri 
d'altitudine a caccia di bambi
ni? La possibilità che la lamil-
gia di Ferruccio Roccia ed An
na Guagllanone, i genitori del
la piccola, venuti fin qui per 
raccogliere fragole da rivende
re al mercato, siano stali segui
ti lascia perplessi. 

Qualcuno, dicono a mezza 
voce gli investigatori, potrebbe 
invece aver «rubato» Benedetta 
spinto dal desiderio di avere 
un figlio. In questo quadro si 
spiegano gli interrogatori mar
tellanti a cui da giorni vengono 
sottoposti i genitori della bam
bina, soprattutto il padre, i loro 
patenti ed amici. Infatti, se la 
tesi dell'«adozione coatta» 
sembra essere stata sposata 
con convinzione, permangono 
dubbi ed incertezze sul modo 
in cui si sarebbe concretata. 

E' possibile che qualcuno, a 
conoscenza delle condizione 

*-.. ' 

La piccola Benedetta Adriana Roccia 

di disperata miseria dei Roc
cia, abbia deciso di «prendersi» 
la bimba senza andare tanto 
per il sottile, immaginando 
chisa cosa, magari di lare un 
piacere a quei genitori poveris
simi già costretti in passato a 
cedere in adozione uno dei lo
ro otto figli? Ed in questo caso: 
si tratta di persone che aveva
no in precedenza tentato di 
accordarsi coi genitori di Be
nedetta, ora reticenti ad am
metterlo? Ma non si esclude 
che un parente od un amico 
della coppia potrebbe aver fat
to l'«affarc» intascando i quat-
tnni ed assicurando che c'era 

l'accordo dei genitori. 
Ma è anche possibile che 

tutte queste ipotesi siano cini
camente alimentate soltanto 
dalla miseria disperata in cui 
vivono i Roccia che abitano 
ammassati in una casa fati
scente alla periferia di Cetraro. 
Il padre di Benedetta è disoc
cupato da sempre. Pur di tro
vare lavoro in passato non ave
va esitato a compiere una pro
testa clamorosa: accompagna
ti tutti i figli, dal più grande di 
13 anni al più piccino di nove 
mesi, in Municipio aveva chie
sto di lasciarli 11 perchè lui non 
era in grado di sfamarli. 

Inaugurato dalle Fs, entrerà in funzione fra sette anni 

Roma-Milano in tre ore 
con il nuovo supertreno ] 
Le Fs hanno inaugurato il primo prototipo dell'Etr 
500, il treno per l'alta velocità che ieri ha portato ot
tanta giornalisti da Roma a Firenze in un'ora e qua
ranta minuti. Entro il '97 si potrebbe viaggiate sulla 
Roma-Milano a trecento chilometri all'ora. Tutto, 
però, dipende dall'attuazione del piano di rilancio 
delle Fs che il ministro Bernini ha portato a cento-
diecimila miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAULWITTENBERQ 

M FIRENZE. Cosi potremo v 
dovremmo viaggiare in treno 
prima del 2000 attorno al lSv)T 
sulla linea Roma-Milano (for
se anche fino a Napoli) in pri
ma e seconda classe: a trecen
to chilometri all'ora, ci vorran
no solo tre ore da Termini alla 
stazione centrale milanese, 
un'ora e mezza da Roma a Fi
renze. La prova l'ha fornita ieri 
l'Ente Fs portando una ottanti
na di giornalisti dalla capitale 
al capoluogo toscano sul pro
totipo di treno ad alta velocitfi 
Etr 500 costruito da un consor
zio di quattro società: Breda 

Rat, Ansaldo e Abb Tecnorna-
sio. 

Ma il condLionale è d'obbli
go. Tutto dipende dall'attua
zione del piano di nlancio del
le Fs che il ministro dei Tra
sporti Bernini ha portato a cen-
todiecimila miliardi. Quel che 
l'ex responsabile dell'alta velo
cita Maurizio Cavagnaro tiene 
a precisare è che il raggiungi
mento di questo standard nel 
servizio, che nulla ha da invi
diare al notissimo Tgv france
se, non è un problema produt
tivo ma di scelte politiche di in
vestimenti. E quello presentalo 

ieri «non «3 un treno speciale, e 
il normale lia:.porto ferroviario 
del 2000-, 

Massimo confort, carrozze 
silenziose, telefono a bordo, il 
convoglio a differenza del 
Pendolino (tr:no veloce adat
tato ai binari radizionali) l'El* 
500 è progett ito per le nuove 
linee qual ì la Roma-Firenze, 
ormai quasi completata, man
cano una qaindicina di chilo
metri tra Montevarchi e Figline 
Quello di ler è uno dei due 
prototipi in possesso delle Fs 
Ne verranno prodotti 40 per un 
investimento di milleduecento 
miliardi, ,i epilogare il Nord 
con mezzo Sud della Penisola 
se passa l'ipo:esi del piano ge
nerale dei trasporti aggiornato, 
di far giungi; re l'alta velociti fi
no a Napc li. Una volta esaurita 
la spcnnieritazione, i convogli 
potranno essere costruiti in 
quattro anni. Intanto si dovran
no approntar:: le nuove linee, 
risolvendo il principale ostaco
lo al pe'Coi->o superveloce, 
che è il raggio delle curve che 

occorre aumentare da alcune 
centinaia di metri com'è ades
so, ad alcune migliaia. Coò 
consente di aumentare il nu
mero dei treni in servizio e di 
raddoppiare la velociti massi
ma che oggi si attesta sui cen
tosessanta chilometri ora ri. 

Partito alle 12.20 da Roma, 
l'Etr 500 è giunto come previ
sto alle 14,02 a Santa Maria 
Novella, avendo dovuto rallen
tare nel tratto che manca alla 
direttissima. Il prototipa ha la 
composizione standard con 
due motrici, una in testa e una 
in coda, dalla tipica forma 
slanciata e aerodinamica stu
diata da Pininfarina. Ogni mo
trice sfrutta una potenza di 
4.250 kilowatt. In mezzo dodici 
carrozze, dai sedili anatomici 
colorate in bianco e rosso, che 
si prestano a una vasta gamma 
di servizi sul modello del tra
sporto aereo al quale l'E'.r vuol 
lare concorrenza: giornali, ri
storazione eccetera. In lutto ol
ire settecento posti a sedere in 
prima e in seconda class-:. 
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